
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È difficile riconoscere il profondo valore della vita 
umana quando, nonostante ogni sforzo 
assistenziale, essa continua ad apparirci nella sua 
debolezza e fragilità. La sofferenza, lungi 
dall’essere rimossa dall’orizzonte esistenziale della 
persona, continua a generare un’inesauribile 
domanda sul senso del vivere. La soluzione a 
questo drammatico interrogativo non potrà mai 
essere offerta solo alla luce del pensiero umano, 
poiché nella sofferenza è contenuta la grandezza 
di uno specifico mistero che soltanto la 
Rivelazione di Dio può svelare. In particolare, a 
ciascun operatore sanitario è affidata la missione 
di una fedele custodia della vita umana fino al suo 
compiersi naturale, attraverso un percorso di 
assistenza che sia capace di ri-generare in ogni 
paziente il senso profondo della sua esistenza, 
quando viene marcata dalla sofferenza e dalla 
malattia. Appare per questo necessario partire da 
una attenta considerazione del significato proprio 
della cura, per comprendere il significato della 
specifica missione affidata da Dio ad ogni 
persona, operatore sanitario e pastorale, così 
come al malato stesso e alla sua famiglia. 
L’esperienza della cura medica muove da quella 
condizione umana, segnata dalla finitezza e dal 
limite, che è la vulnerabilità. In relazione alla 
persona, essa si iscrive nella fragilità del nostro 
essere, insieme “corpo”, materialmente e 
temporalmente finito, e  “anima”, desiderio di 
infinito e destinazione all’eternità. Il nostro essere 
creature “finite”, e pure destinate all’eternità, 
rivela sia la nostra dipendenza dai beni materiali e 
dall’aiuto reciproco degli uomini, sia il nostro 
legame originario e profondo con Dio. Tale 
vulnerabilità dà fondamento all’etica del prendersi 
cura, in particolar modo nell’ambito della 
medicina, intesa come sollecitudine, premura, 
compartecipazione e responsabilità verso le 
donne e gli uomini che ci sono affidati perché 
bisognosi di assistenza fisica e spirituale. In 
particolare, la relazione di cura rivela un principio 
di giustizia, nella sua duplice dimensione di 
promozione della vita umana (suum cuique 
tribuere) e di non recar danno alla persona 

(alterum non laedere): 

lo stesso principio che Gesù trasforma nella 
regola aurea positiva «Tutto quanto volete 
che gli uomini facciano a voi, anche voi 
fatelo a loro» (Mt 7, 12). è la regola che 
nell’etica medica tradizionale trova un’eco 
nell’aforisma primum non nocere. La cura 
della vita è dunque la prima responsabilità 
che il medico sperimenta nell’incontro con il 
malato. Essa non è riducibile alla capacità di 
guarire l’ammalato, essendo il suo orizzonte 
antropologico e morale più ampio: anche 
quando la guarigione è impossibile o 
improbabile, l’accompagnamento medico-
infermieristico (cura delle funzioni 
fisiologiche essenziali del corpo), psicologico 
e spirituale, è un dovere ineludibile, poiché 
l’opposto costituirebbe un disumano 
abbandono del malato. La medicina, infatti, 
che si serve di molte scienze, possiede 
anche una importante dimensione di “arte 
terapeutica” che implica una relazione 
stretta tra paziente, operatori sanitari, 
familiari e membri delle varie comunità di 
appartenenza del malato: arte 
terapeutica, atti clinici e cura sono 
inscindibilmente uniti nella pratica medica, 
soprattutto nelle fasi critiche e terminali 
della vita. Il Buon Samaritano, infatti, «non 
solo si fa prossimo, ma si fa carico di 
quell’uomo che vede mezzo morto sul ciglio 
della strada». Investe su di lui, non soltanto 
i soldi che ha, ma anche quelli che non ha e 
che spera di guadagnare a Gerico, 
promettendo che pagherà al suo ritorno. 
Così Cristo ci invita a porre fiducia nella sua 
invisibile grazia e spinge alla generosità 
basata sulla carità soprannaturale, 
identificandosi con ogni malato: «Ogni volta 
che avete fatto queste cose a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me» (Mt 25, 40). L’affermazione di Gesù è 
una verità morale di portata universale: «si 
tratta di “prendersi cura” di tutta la vita e 
della vita di tutti»,per rivelare l’Amore 
originario e incondizionato di Dio, fonte del 

senso di ogni vita. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

L'appellativo «angelo» designa l'ufficio, non la natura 
E' da sapere che il termine «angelo» denota l'ufficio, non 
la natura. Infatti quei santi spiriti della patria celeste sono 
sempre spiriti, ma non si possono chiamare sempre angeli, 
poiché solo allora sono angeli, quando per mezzo loro 
viene dato un annunzio. Quelli che recano annunzi ordinari 
sono detti angeli, quelli invece che annunziano i più grandi 
eventi son chiamati arcangeli. 
Per questo alla Vergine Maria non viene inviato un angelo 

qualsiasi, ma l'arcangelo Gabriele. Era ben giusto, infatti, che per questa missione fosse 
inviato un angelo tra i maggiori, per recare il più grande degli annunzi. 
A essi vengono attribuiti nomi particolari, perché anche dal modo di chiamarli appaia 
quale tipo di ministero è loro affidato. Nella santa città del cielo, resa perfetta dalla 
piena conoscenza che scaturisce dalla visione di Dio onnipotente, gli angeli non hanno 
nomi particolari, che contraddistinguano le loro persone. Ma quando vengono a noi per 
qualche missione, prendono anche il nome dall'ufficio che esercitano. 
Così Michele significa: Chi è come Dio?, Gabriele: Fortezza di Dio, e Raffaele: Medicina di 
Dio. 
Quando deve compiersi qualcosa che richiede grande coraggio e forza, si dice che è 
mandato Michele, perché si possa comprendere, dall'azione e dal nome, che nessuno 
può agire come Dio. L'antico avversario che bramò, nella sua superbia, di essere simile a 
Dio, dicendo: Salirò in cielo, sulle stelle di Dio innalzerò il trono, mi farò uguale 
all'Altissimo, alla fine del mondo sarà abbandonato a se stesso e condannato all'estremo 
supplizio. Orbene egli viene presentato in atto di combattere con l'arcangelo Michele, 
come è detto da Giovanni: «Scoppiò una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli 
combattevano contro il drago» (Ap 12, 7). A Maria è mandato Gabriele, che è chiamato 
Fortezza di Dio; egli veniva ad annunziare colui che si degnò di apparire nell'umiltà per 
debellare le potenze maligne dell'aria. Doveva dunque essere annunziato da «Fortezza 
di Dio» colui che veniva quale Signore degli eserciti e forte guerriero. 
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Raffaele, come abbiamo detto, significa Medicina di Dio. Egli infatti toccò gli occhi di 
Tobia, quasi in atto di medicarli, e dissipò le tenebre della sua cecità. Fu giusto dunque 
che venisse chiamato «Medicina di Dio» colui che venne inviato a operare guarigioni.  
Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa 
 

Vita di Comunità 
 

 Sabato 3 Ottobre le Confessioni sono a Pianello dalle 09.00 alle 11.00.  
 

 Lunedì 28 Settembre, incontro genitori del 2 anno di Prima evangelizzazione della 
Comunità Pastorale a Pianello, ore 20.45 presso l’Oratorio.  

 

 Martedì 29 Settembre, incontro genitori del 1 anno di Discepolato della Comunità 
Pastorale a Pianello, ore 20.45 presso l’Oratorio 

 

 Festa patronale di San Michele a Cremia: Calendario dei momenti di vita di fede.                                                                                  
Martedì 29/9 giorno liturgico di San Michele ore 10.30 S. Messa, ore 15.00 Vespri.                                                                                                                                                
Mercoledì 30/9 ore 09.00 S. Messa a suffragio dei defunti di Cremia.  

 

 Festa della Madonna del Rosario a Pianello: Calendario dei momenti di vita di fede.                                                                                  
Giovedì 1/10 ore 15.00 S. Rosario, ore 20.30 S. Messa.                                                                                                                                                
Venerdì 2/10 ore 08.30 S. Messa, ore 16.00 incontro per bambini e ragazzi, ore 20.30 
Adorazione Eucaristica                                                                                                                        
Sabato 3/10 ore 08.30 S. Messa, ore 09.00 -11.00 Confessioni                                                      
Domenica 4/10 ore 10.00 S. Messa solenne, ore 15.00 Vespri, ore 18.00 S. Messa                
Lunedì 5/10 ore 20.30 S. Messa a suffragio dei defunti di Pianello.                                                  
Presso la sala beata Chiara è aperta la pesca di beneficenza.  

 

 Domenica 25 ottobre, durante la S. Messa delle 10.00 a Pianello verranno ricordati gli 
anniversari di Matrimonio (5,10,15,20,25,30,35,40,45,50,55,60) per tutta la Comunità 
Pastorale. Le coppie interessate hanno ricevuto la lettera di invito. Se qualcuno non 
l’avesse ricevuta lo segnali al parroco, 

 

 E’ uscito il documento sul fine vita da parte della Congregazione per la Dottrina della 
Fede, organismo vaticano, dal titolo “Samaritanus bonus”, con testo approvato dal 
Santo Padre. E’ un documento che aiuta a leggere la questione relativa al fine vita con la 
valorizzazione della dignità della persona umana. Se ne raccomanda la lettura.  

 

 Sono state pagate in settimana le rate semestrali della assicurazione delle tre parrocchie: 
per Pianello € 4.310,66; per Musso € 3.530,68; per Cremia € 3.649,68 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 27 Settembre                             
XXVI domenica                                     
Tempo Ordinario   
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
10.30 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia 
 
Musso 
 
Pianello 

Biagio e Attilio 
 
Colombo Carla, Colombo Ambrogio e Riva Adele 
 
Festa patronale di San Michele                             
Gianberto - Gaudenzio, Rina, Elda 
Celebrazione Battesimo  
 
Morelli Gloria - Cesare e Dina Crosta - Crispino 

Lunedì 28 Settembre   
Feria XXVI settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                       
(San Rocco) 

Gaspare e Luisa 

Martedì 29 Settembre  
S.S. Michele, Gabriele e Raffaele 
bianco 

10.30 
 
15.00 

Cremia  
 
Cremia 

Rava Michele e Micaela 
 
Vespri 

Mercoledì 30 Settembre   
B.V.M. di Tirano 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia  
 
 

Pro defunti Parrocchia Cremia 

Giovedì 1 Ottobre  
S. Teresa di Lisieux 
bianco 

17.00 
 
20.30 

Musso                        
(San Rocco) 
Pianello 

Civetta Marco e fam.  
 
Mauro Manzi  

Venerdì 2 Ottobre   
S.S. Angeli Custodi 
bianco 

08.30 
 
10.00 
 
20.30 

Pianello  
 
Musso 
 
Pianello 

Primo venerdì del mese 
 
Pro bambini Scuola dell’Infanzia di Musso 
 
Adorazione Eucaristica 

Sabato 3 Ottobre 
verde 
 

08.30 
 
15.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Pianello 
 
Musso 

Primo sabato del mese 
 
Matrimonio Granzella/Bettiga 
 
Isidoro, Marina, Wally, Onorato e Selima 

Domenica 4 Ottobre                             
XXVII domenica                             
Tempo Ordinario   
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
15.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
 
Cremia 
 
Pianello 
 
Pianello 

Alessia Dell’Era 
 
Festa della Madonna del Rosario  
Fontana Alberto, Angelo e Domenica  
 
Angelo, Filippo e Wanda 
 
Vespri 
 
Lina e Fulgenzio 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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